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come all’estinzione senza spese dei 
conti correnti. Comunque, bene fa 
il Governo a considerare le banche 
come un “sorvegliato speciale” fi-
nalizzando i propri provvedimenti 
a rendere più efficiente il sistema 
bancario, ma occorrerebbe sempre 
su questo tema, ed in favore del Con-
sumatore, un’altrettanta attenzione 
ad un fenomeno sociale, che diventa 
di giorno in giorno sempre più al-
larmante, che riguarda il credito al 
consumo che notoriamente viene 
erogato non già, o perlomeno non 
solo dalle banche, ma soprattutto 
dalle finanziarie. A tutti noi è capi-
tato di dover acquistare un semplice 
frigorifero, un televisore, un divano 
nuovo e a tutti noi è capitato di dover 
constatare - nostro malgrado - che 
lo sconto viene applicato non già 
contro pagamento in contanti, ma 
esclusivamente in presenza di un 
pagamento rateizzato attraverso una 
finanziaria che dopo i primi sei mesi 
ci propina un prestito o una carta 
revolving con un tasso sbalorditivo 
anche oltre il 17%. 
E purtroppo molte famiglie ci ca-
scano, se è vero che, come dicono 
le statistiche, questo tipo di credito 
al consumo - per lo più fuori dal 
circuito bancario ordinario - sta 
crescendo con incrementi del 25% 
all’anno e per di più, come si dice in 
gergo tecnico, questi prestiti perso-
nali hanno un tasso di decadimento 
che mostra un improvviso balzo della 
rischiosità.
Fuori dal tecnicismo ed in parole 
molto più semplici molte famiglie 
italiane si stanno indebitando incon-
sapevolmente - non già per la prima 
casa che da sempre è stata conside-
rata un investimento, un risparmio 
forzoso - ma per beni voluttuari non 
strettamente indispensabili ed a tassi 
che alla lunga ti strozzano.

Il provvedimento legislativo dello 
scorso agosto sulle liberalizzazioni, 
proposto dal Ministro per lo sviluppo 
economico Pier Luigi Bersani, ha 
inciso profondamente nei settori as-
sicurativi, bancari, delle professioni, 
nel settore farmaceutico, sui panifici, 
sui taxi. Ma il Ministro non ha atteso 
a lungo e ancora nello scorso mese di 
gennaio ha firmato un nuovo decreto 
sulle liberalizzazioni: la cosiddetta 
“lenzuolata” di Bersani. 
Anche questa volta è stato preso 
di mira il sistema bancario italiano, 
reo di non essere sufficientemente 
competitivo. Dapprima si è interve-
nuti sui conti correnti con l’obbligo 
per la banca di comunicare per 
iscritto le variazioni al contratto di 
conto corrente, facendo divieto di 
applicare penali per la recessione 
dal contratto stesso; poi si è in-
tervenuti sui mutui prevedendo la 
portabilità del mutuo da un istituto 
bancario all’altro, anche in questo 
caso facendo divieto alla banca 
mutuataria di applicare una penale 
per l’estinzione anticipata; ancora 
sui conti correnti prevedendone “il 
trasloco facile” includendovi anche 
tutte le domiciliazioni.
Sono tutti interventi che evidenziano 
l’attenzione verso un sistema che 
non viene ancora ritenuto adeguato 
in termini di concorrenza e traspa-
renza.
Dobbiamo peraltro evidenziare come 
nei rapporti tra la Cassa Rurale ed i 
propri clienti, rapporti che si basano 
soprattutto sulla fiducia recipro-
ca, molte delle soluzioni “imposte” 
sono già state da tempo applicate: 
si pensi ai costi del “conto su Mi-
sura”, che sono molto competitivi 
e sono rimasti invariati da cinque 
anni a questa parte; alla mancata 
applicazione di penali in caso di 
estinzione anticipata di mutui, così 
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del presidente Marco Modena

Noi avevamo già fatto
la nostra parte ...

L’editoriale del presidente
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